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Venerdì 8 gennaio 1999 6 L’INCONTRO IN VATICANO l’Unità

IN
PRIMO
PIANO

◆«Tanta parte del nostro mondo politico
è permeato da una sorta di neoguelfismo
E lo si nota anche guardando la tv»

◆«Il “viaggio” di D’Alema dal Papa
rientra nei doveri di un premier
Sarà poi lui stesso a spiegarcene il senso»

◆«Il vero laicismo è sempre in evoluzione
perché deve affrontare i nuovi problemi
che sorgono con l’immigrazione»

L’INTERVISTA ■ MASSIMO L. SALVADORI

«Giusta la visita, ma guai a far benedire le bandiere»
«La società ha uno spirito laico debole

e così si cerca l’avallo della Chiesa»
di PIER GIORGIO BETTI
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SEGUE DALLA PRIMA

Solo questo basta a dare il senso di
una discontinuità, di una rottura,
di una distanza dal passato che va
ben al di là dei pochi decenni che
da esso ci separano. Massimo D’A-
lema, molto più che con le dichia-
razioni fatte a suo tempo, sottoli-
nea con questo incontro e prima
ancora con la lettera che ha invia-
to al Papa, il distacco dal comuni-
smo vero e della forza politica che
lo ha espresso, e l’approdo a nuo-
vi e diversi valori. Ma al tempo
stesso il Papa che egli incontra è
quello stesso che, di fronte al crol-
lo del comunismo, distinguendosi
dal coro di quanti inneggiavano
acriticamente al trionfo del capi-
talismo, ha ammonito a ricordare
che il comunismo è frutto organi-
co della cultura dell’occidente,
delle contraddizioni del suo svi-
luppo economico, sicché il suo
fallimento non significa soluzione
dei problemi da cui esso è nato:
«La crisi del marxismo - si legge
nella Centesimus annus - non eli-
mina nel mondo le situazioni di
ingiustizia e di oppressione, da
cui il marxismo stesso, strumen-
talizzandole, traeva alimento».

Ma proprio queste risonanze
storiche, questi elementi di ecce-
zionalità sottolineano, per con-
trasto, quanto vi è di normale
nell’incontro. È normale che un
presidente del Consiglio italiano,
come tante volte è avvenuto in
passato, renda omaggio al Papa; è
normale, ormai, in un paese de-
mocratico che un esponente del-
la sinistra italiana sia il protago-
nista di questo atto. Sono state
impropri i sospetti, le riserve, con
cui alcune voci cattoliche hanno
commentato l’ascesa di Massimo
D’Alema, «ex comunista», al ver-
tice dell’esecutivo. Questa nor-
malità segna anche un limite.

In un paese democratico la vi-
sita di un capo di governo al Pon-
tefice non sposta verso i vertici
l’asse dei rapporti fra lo Stato e la
Chiesa: essi sono e restano affida-
ti alla fisiologica dialettica delle
diverse presenze culturali e politi-
che del paese. La presenza dei
cattolici nella vita politica non è
in nessun modo surrogata da un
rapporto di vertice.

Credo sia utile sottolineare
questo aspetto nel momento in
cui si è aperto un dibattito sulle
forme nuove, in una democrazia
che dovrebbe tendere a forme
compiute di alternanza, della pre-
senza dei cattolici nella società e
nella politica italiana. La visita di

D’Alema al Papa non legittima né
smentisce la presenza di cattolici
nel suo partito, non incide sul
ruolo del partito popolare, non
apre e non chiude alcuna strate-
gia politica.

Sarebbe del tutto fuor di luogo
leggere nell’incontro un avallo (o
una smentita) al processo che ha
portato alla nascita del governo
che D’Alema presiede. Conviene
essere chiari su questo punto:
non manca chi vede nell’attuale
equilibrio politico una fase di
passaggio verso una fase nuova in
cui un rinato e forte partito di
ispirazione cristiana si ponga co-
me alternativo ad una sinistra so-
cialdemocratica, come accade in
Germania.

È una ipotesi legittima; ma è le-
gittimo contrastarla per quanto
in essa vi è di estraneo alla storia
del nostro paese e per il rinvio si-
ne die che essa comporta di un
normale regime di alternanza. È
altrettanto legittima l’ipotesi di
una vigorosa ripresa della propo-
sta dell’Ulivo, alternativa alla ete-
rogenea maggioranza su cui l’at-
tuale governo si fonda, di un pro-
gressivo superamento, nella logi-
ca della coalizione, delle identità
di partito, anche di un partito di
ispirazione cristiana. Il dibattito
politico e culturale su queste ipo-
tesi rimane aperto.

Non dovrebbero essere neces-
sarie queste notazioni politiche
di fronte ad un evento di tutt’al-
tro ordine quale è quello della vi-
sita al Papa del presidente del
Consiglio italiano; ma la politica
italiana è così segnata dal vizio
della dietrologia che sembra utile
il formularle per ricollocare l’e-
vento nella sua giusta luce.

Torniamo perciò all’incontro
dell’8 gennaio e al suo significa-
to. Carico come è di risonanze
storiche esprime anche simboli-
camente un grande valore, una
esigenza primaria per il futuro del
nostro paese, dell’Europa e del
mondo: il valore e l’esigenza del-
la collaborazione. Solo la collabo-
razione dei popoli e dei governi
fra loro e con le grandi forze mo-
rali che agiscono sulla coscienza
degli uomini può offrire una spe-
ranza efficace di fronte alle sfide,
alle incertezze, alle contraddizio-
ni che il secolo che volge al ter-
mine consegna al futuro. E la col-
laborazione presuppone cono-
scenza fra gli uomini, fiducia re-
ciproca, spirito di amicizia. Per
questa via la normalità dell’in-
contro, che simbolizza il supera-
mento delle grandi lacerazioni
del passato, torna ad aprirsi alla
grande storia del nostro tempo.

PIETRO SCOPPOLA

FINISCONO
VECCHIE LACERAZIONI...

TORINO Evitiamo confusioni, lai-
cismo non è antireligiosità, ma li-
bertà di coscienza e sforzo di
«comprendere chi non la pensa
come noi».Docente di storiadelle
dottrine politiche all’Università
di Torino, Massimo L. Salvadori
sostienechelospiritolaicosaràin-
dispensabile per affrontare con
successo inuovi problemidelplu-
ralismo culturale, etnico e religio-
so.Marimproveraallapoliticaita-
liana di ieri e dioggi il viziodi«vo-
lerfarbenedirelesuebandiere».

Storicamente, nel mondo occi-
dentale, il laicismoènatoesièaf-
fermatocomeesigenzadi separa-
zionetraStatoeChiesa,tradiritti
del cittadino e precetti religiosi.
Risultato che molti considerano
sia stato in buona misura rag-
giunto inquesto secolo.Prof. Sal-
vadori, di quali significati è por-
tatore, allora, il laicismo moder-
no?

«Forse è opportuno innanzitutto
unchiarimento.Credochesesifa-
cesse in Italiaunarapida inchiesta
perstradasulsignificatodeltermi-
ne “laico”, la risposta prevalente
risulterebbe la seguente: i laici so-
no coloro che non sono religiosi e
sono ostili alla religione e alla
Chiesa. Una definizione del tutto
deformante. Il laicismo, in realtà,
ha combattuto in passato non la
fede religiosa, ma la pretesa della
religione e delle Chiese cristiane,
soprattuttoquellacattolica,di im-
porre lapropriaveritàa tutticome
verità unica e assolu-
ta, al limite anche
con la forza dello Sta-
to, cui si chiedeva di
essere confessionale
improntando istitu-
zionieleggialdettato
ecclesiale. Il laicismo
moderno è sorto dal-
la constatazione del
dato di fatto storico
che i modi di conce-
pire la verità sono
molteplici e che l’im-
posizionediunaveri-
tà unica anche a chi
non crede in essa soffoca la libertà
di tutti, avvelenalaconvivenzaci-
vile e produce conflitti insolubili.
Il laicismo perciò ha sostenuto e
sostiene i principi della libertà di
coscienza, del rispetto del plurali-
smo,deldoveredelloStatodiesse-
re “laico”, cioè di non imporre o
anche solo di non sostenere in
maniera privilegiata alcuna con-
cezione religiosa o non religiosa,
facendosi garante della libertà di

tutti mediante la separazione del-
lo Stato dalla Chiesa o dalle Chie-
se».

Maèpurveroche,ancheintempi
nonremoti,illaicismoèstatovei-
colodicontenutiantireligiosi.

«Sì, il laicismo ha assunto quei ca-
ratteri antireligiosi in certi paesi e
momenti storiciquando,nel con-
testo della lotta con un confessio-
nalismointollerante,èdivenutoa
sua volta intollerante, contraddi-
cendo ai propri valori e principi.
Invece, essere laico significa, oggi
come ieri, riconoscere le diverse
identità, favorirne l’esistenza e il
dialogotraesse.Il laicorispettaan-
che chi non è laico, mentre chi
non è laico considera degno di ri-
spettosolochilapensacomelui».

Nelle polemiche di queste setti-
mane sulla parità tra scuolapub-
blica e privata, non è mancato
qualche rimprovero al laicismo,
o quantomeno a parte di esso, di
un’eccessiva rigidità e di attar-
darsi suvecchieposizioni.Leiche
nepensa?

«Dico che il vero laicismo è sem-
pre in evoluzione poiché deve ri-
spondere ogni giorno all’esigenza
difavorire ilconfrontotralediver-
se identitàpresentinellasocietà.E
la nostra società è in forte evolu-
zione. Dovremo affrontare i pro-
blemi posti non solo dal plurali-
smo culturale e religioso tradizio-
nale, ma anche da quello etnico e
religioso legato alle ondate di re-
cente immigrazione che porran-

nosemprenuovinodi
da sciogliere. Essere
laicovuoldire nonso-
loaccettare,maanche
sforzarsi continua-
mente di comprende-
re chi nonha le nostre
convinzioni e tradi-
zioni».

Sembra trasparire,
nelle sue parole, la
preoccupazione di
una certa fatica e
difficoltà che si av-
vertenelfarcondivi-
dere e praticare i

principi del laicismo. Se così è, le
remoredoverisiedonoprincipal-
mente? Nel modo di essere dello
Stato?Odellasocietànelsuocom-
plesso?

«Vede, lo Stato italiano è stato ve-
ramente laico soltanto nel perio-
doliberale.Dopodiallora, ilcarat-
tere laico dello Stato è stato sov-
vertito o limitato. Il fascismo co-
struì uno Stato che eraperessenza
anti-laico, in quanto per un verso

basato sul monopolio ideologico
e per l’altro su un’alleanza di mu-
tuosostegnoconlaChiesacattoli-
ca, che si espresse nei Patti latera-
nensi con i quali la Chiesa venne
messa in una posizione di privile-
gio. L’inglobamento nella Costi-
tuzione repubblicana dei Patti la-
teranensi ha inferto una ferita al
caratterepropriamentelaicodello
Stato democratico. La società ita-
liana,dalcantosuo,haunospirito
laico debole. Si pensi solo al fatto
che tanta parte del mondo politi-
co ha fatto propria una sorta di
neoguelfismoopportunistico,per
cui chiunque accede al potere po-
litico non si considera legittimato
finoachenonottiene l’avallodel-
la Chiesa. La politica in Italia non
sfuggemaialla tentazionedivoler
far benedire le sue bandiere. Nella
televisione pubblica, poi, l’unità
civile degli italiani viene sostan-
zialmente identificata con quella
cattolica. Oggi ciò avviene con
una insistenza che non si dava
neppure ai tempi del predominio
politicodemocristiano».

Nella critica a quello che lei defi-
nisce “neoguelfismo opportuni-
stico”, coinvolgerebbe anche la
visita di Stato di Massimo D’Ale-
maalPapa?

«Le visite di Stato al Pontefice fan-
no parte dei compiti di un presi-
dente del consiglio. Certo, questa
visita cade in unmomentoassa si-
gnificativo della politica italiana,
incui inparticolareèaperto ilpro-
blema della scuola privata. La ri-
spostaalla suadomanda, secioè la
visitaalPapacostituiràomenoun
capitolo del “neoguelfismo”, la
darà D’alema a tutti i cittadini ita-
liani».

Cheimpressioniricavadallacon-
tesainattosulleipotesidiparità?
È d’accordo con chi, come Clau-
dioMagris,sostienechesolonella
scuola pubblica è possibile il plu-
ralismo?

«Attualmente, la scuola privata
giàgodedipienaparitàconquella
pubblica, salvounpunto: il finan-
ziamento statale. Il principio co-
stituzionale che lo vieta si basa sul
presupposto che lo Stato ha il do-
vere di provvedere all’istruzione
di tutti i cittadini su un piano di
eguaglianza e sulla base della pie-
na libertà di insegnamento. A chi
intende non usufruire del servizio
pubblico, lo Stato, secondo lo spi-
rito costituzionale, deve dire:date
certe garanzie, fai da te sostenen-
dol’onerechederivadalnonvoler
accedere alla scuola pubblica. Sto-

ricamente, in Italia la
scuola privata è so-
stanzialmente scuola
cattolica, cioè una
scuola che intende la
formazione scolasti-
ca anche come for-
mazione cattolica. È
evidente, di conse-
guenza, che nella
scuola privata catto-
licanonsiaccettache
il pluralismo sia pre-
sente in quanto valo-
re e fatto. Il plurali-
smo culturale non
può voler dire: “ciascuno faccia la
sua scuola”, attivando così il peri-
colo di una ghettizzazione multi-
pla. Sihapluralismoquandonella
scuola di tutti, cioè pubblica, cia-
scuno viene messo in condizione
di conoscere e rispettare le altrui
identità e vedere rispettata la pro-
pria. Fuori d’Italia, la scuola priva-
ta, quando non è religiosa, è la
scuola dei più abbienti. Un’altra
formadiparticolarismo».

Perché l’obiettivo
dellalaicitàrestaan-
cora così drammati-
camente lontano in
buona parte del
mondo islamico, e
nonlìsoltanto?

«L’integralismo isla-
mico, in opposizione
all’islamismo non in-
tegralistico, combatte
per l’identificazione
della religione con
l’autorità politica e la
soppressione dell’al-
trui libertà. Così è av-

venuto in tanta parte del mondo
cristiano e così avviene attual-
mente ad esempio nelle correnti
fondamentalistiche dell’ebrai-
smo. Perché l’obiettivo della laici-
tà si rafforzi, occorre che si creino
le condizioni necessarie affinché
da unlato le correnti religiosepre-
feriscanolaviadeldialogoaquella
dell’imposizione, e dall’altro le
forze politiche non strumentaliz-
zinolareligione».

Lo storico Massimo L. Salvadori Vincenzo Flore

“L’integralismo
islamico

esige
che coincidano
autorità politica

e religione

”

“Storicamente
in Italia

la scuola privata
intende

la formazione
come cattolica

”
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ABBONAMENTI A

✂

SCHEDA DI ADESIONE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 18, telefonando al numero verde 167-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AAAACCCCCCCCEEEETTTTTTTTAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE  NNNNEEEECCCCRRRROOOOLLLLOOOOGGGGIIIIEEEE

RRRRIIIICCCCHHHHIIIIEEEESSSSTTTTAAAA  CCCCOOOOPPPPIIIIEEEE  AAAARRRRRRRREEEETTTTRRRRAAAATTTTEEEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 18, telefonando al numero verde167-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.
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Servizio abbonamenti
Tariffe per l’Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000, n. 6 L. 460.000, n. 5 L. 410.000, n. 1 L. 85.000. 
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S.p.A. - Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME -
VIA - NUMERO CIVICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Di-
ners Club, American Express, Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il no-
me della loro carta e indicarne il numero.
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non
titolari di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento.
Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tel. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chia-
mando il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o
lasciare messaggi ed essere richiamati.
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